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Il ROMANICO 

nell’ASTIGIANO …tra vigneti e pievi 

Sabato 1 maggio 2021 – h7:00-18:00 
 
Il territorio che va da sud del Po fino al Tanaro è 
costellato di chiese romaniche che appaiono 
solitarie su colline o nascoste nella fitta  
vegetazione dei boschi o ancora nei cimiteri. 
Nel Medioevo, però, erano le chiese dei villaggi, 
il cuore della vita quotidiana. La loro storia volle 
che da quella funzione fossero trasformate in 
cappelle cimiteriali o chiese campestri e 
nonostante il loro significato iniziale si sia 
perso, il fascino che esse producono è rimasto 
immutato. È nell’Alto Astigiano che troviamo le massime espressioni di questa religiosità 
medievale: in questa zona imperano, in un perfetto connubio paesaggistico e cromatico, i 
filari delle viti che producono vini di buon pregio e una serie di chiese, più o meno grandi, 
più o meno isolate, tutte accomunate dal rosso del cotto alternato al giallo del tufo, caldi 
materiali con i quali vennero edificate. 
 

PROGRAMMA 
Ore 7.00 ritrovo Piazzale Loreto davanti alla Banca Popolare di Novara 
Ore 7.15 partenza in pulmino per Asti 
VISITA alle Chiese Romaniche di Settime, San Lorenzo a Montiglio, San Nazzario e Celso, 
San Secondo a Cortazzone, Vezzolano… e altro 
 

Abbazia di Vezzolano 
Benché la leggenda faccia risalire a Carlo Magno la sua fondazione, il primo documento in cui è 
menzionata l’Ecclesia di Santa Maria di Vezzolano risale al 1095: si tratta dell’investitura di Teodulo ed 
Egidio ad officiales, con l’impegno di attenersi ad alcuni precetti condivisi e di vivere secondo la regola 
canonica, probabilmente quella di sant’Agostino, attestata in seguito in Vezzolano da bolle 
papali del 1176 e del 1182. Posta tra le diocesi di Vercelli, Asti, Torino ed Ivrea, vicina ai potenti comuni 
di Asti e Chieri, la Canonica di Vezzolano testimonia con le sue importanti opere d’arte medioevale un 
lungo periodo di splendore tra i secoli XII e XIII, seguito da un lento declino, che può essere 
simbolicamente racchiuso in due date: il 1405, anno in cui la canonica fu concessa in commenda ad 
abati residenti altrove, e il 1800, quando l’amministrazione napoleonica ne espropriò i beni, 
trasformando la chiesa in cappella campestre della parrocchia di Albugnano e in granaio il chiostro 
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affrescato. La chiesa orientata, cioè con la parte absidale rivolta ad est, aveva in origine una pianta di 
tipo basilicale, ovvero a tre navate, che venne modificata nel XIII secolo, quando la navatella destra fu 
trasformata nel lato nord del chiostro. La facciata, a salienti, in cotto con fasce orizzontali in arenaria, 
presenta una ricca decorazione scultorea di connotazione transalpina concentrata nella parte centrale. 
L’interno è in precoci forme gotiche: la navata centrale è suddivisa da un pontile (o jubè), rara 
struttura architettonica su colonnine, su cui si stende un bassorilievo policromo a due registri 
sovrapposti raffigurante i Patriarchi e Storie della Vergine, riferibile alla terza decade del Duecento pur 
se reca la data 1189; ai lati della finestra centrale dell’abside una scultura policroma di derivazione 
antelamica (fine XII secolo) rappresenta l’Annunciazione. Nel chiostro, uno dei meglio conservati del 
Piemonte, si trovano capitelli scolpiti e un importante ciclo di affreschi trecentesco, con la notevole 
rappresentazione del Contrasto dei tre vivi e dei tre morti. 

 
Eni Polo Sociale ha fatto una convenzione con Panda Trek, con cui i soci 
potranno avere sconti sulle iniziative proposte. Ai soci che parteciperanno alle 
iniziative di Panda Trek verrà data gratuitamente la tessera annuale, senza 
dover pagare il costo di 10,00€ 
 

Questa proposta è adatta a tutti. 
E’ necessario iscriversi entro il 28 aprile. 
L’iniziativa si svolgerò con MIN 5 e MAX 8 partecipanti. 
Il pagamento dovrà essere fatto in contanti direttamente all’accompagnatore, 
che rilascerà una ricevuta. 
 

Il costo per i soci di Eni Polo Sociale è di € 14,00  
 
LA QUOTA COMPRENDE: assicurazione, 1 accompagnatore Panda Trek 
LA QUOTA NON COMPRENDE: viaggio, ingressi vari e quanto non riportato ne 
“LA QUOTA COMPRENDE” 
Viaggio in pulmino 9 posti da Milano: € 80 totali da dividere per il numero dei 
partecipanti 
 

 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
 

Segreteria dell’Eni Polo Sociale  tel. 0252047108 / 0252042713 

 e-mail: polosociale@eni.com 
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